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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 

Premessa 

 

Il Piano Integrato di Attività e organizzazione (PIAO) è stato introdotto dall’art. 6 del decreto-legge 9 giugno 

2021, n.80 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e per 

l’efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. Il quadro 

normativo di riferimento lo colloca all’interno delle misure operative previste dal PNRR per supportare la 

riforma della Pubblica Amministrazione (PA), con il duplice fine di integrare strumenti, processi e soggetti 

della programmazione in un’ottica strategica ed unitaria e di orientarli verso l’abilitazione, la creazione e la 

protezione del Valore Pubblico (VP).  

Il PIAO, che ha una durata triennale e un aggiornamento annuale, costituisce pertanto il documento unico 

di pianificazione e programmazione integrata e governance che, dal 30 giugno 2022, assorbe molti dei 

Piani che le amministrazioni pubbliche erano tenute a predisporre annualmente: performance, fabbisogni del 

personale, parità di genere, lavoro agile, formazione, anticorruzione. 

Con il decreto 30 giugno 2022, n. 132 "Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di 

attività e organizzazione", si sono poi definiti i contenuti del PIAO nonché le modalità semplificate per 

l'adozione dello stesso da parte delle pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti. 

 

Il presente PIAO 2026-2028 del Comune di Lamporo è stato predisposto alla luce delle nuove indicazioni 

fornite alle Pubbliche Amministrazioni sia da ANAC, con il PNA 2025 (delibera n. 19 del 28 gennaio 2026) e 

con le Indicazioni per la definizione della sottosezione “Rischi Corruttivi e Trasparenza del PIAO”, sia 

dal Dipartimento della Funzione Pubblica, attraverso le Linee Guida 2025 sul PIAO e Report del PIAO e i 

Manuali operativi 2025 (Decreto del Ministro della PA del 30 ottobre 2025). 

 

Si fa presente che, coerentemente con le citate indicazioni ANAC e Dipartimento FP, allo scopo di 

coordinare il processo di predisposizione e sviluppo del PIAO favorendo interazione e collaborazione tra tutti 

gli attori, sono stati coinvolti nella redazione del presente documento tutte le figure di responsabilità dell’ente 

ispirandosi al processo di predisposizione in 7 fasi suggerito dalle stesse Linee Guida: 

 

 



 

 
4 

SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’ENTE 

 

DENOMINAZIONE ENTE Comune di Lamporo 

SEDE Via Garibaldi n. 4 – Lamporo (VC) 

CODICE FISCALE/PARTITA IVA 80002270025 / 00371610023 

CODICE ISTAT 002067 

PEC lamporo@cert.ruparpiemonte.it 

SITO INTERNET ISTITUZIONALE https://www.comune.lamporo.vc.it/ 

TELEFONO 0161/848101 

POPOLAZIONE 465 

NUMERO DIPENDENTI 4 

Commissario Straordinario  

Nominativo Lucia Castelluccio 

Decreto Presidente dalla Repubblica 

di nomina  

03/02/2026 

RPCT 

Nominativo Emma Amore  

Data atto di nomina 03/03/2026 

Ruolo  Segretario Comunale 

Tipologia di incarico (Segretario) Segretario Comunale a scavalco  
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SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

La presente sezione è dedicata ai risultati attesi sviluppati in coerenza con i documenti di programmazione 

generale e finanziaria, con particolare attenzione al valore pubblico, alla performance nei suoi diversi aspetti, 

nonché alle modalità e alle azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità 

fisica e digitale, la semplificazione e la reingegnerizzazione delle procedure, la prevenzione della corruzione 

e la trasparenza amministrativa.  

La presente sottosezione individua gli obiettivi generali di valore pubblico perseguiti dal Comune di Postua 

nel triennio 2026/2028, in coerenza con il DUP, con il bilancio di previsione e con gli indirizzi di gestione 

dell’amministrazione straordinaria. In particolare, l’azione amministrativa è orientata al mantenimento dei 

servizi essenziali, al rafforzamento della capacità amministrativa dell’ente, alla realizzazione degli interventi 

finanziati, al presidio della legalità, alla digitalizzazione dei processi e alla trasparenza dell’azione 

amministrativa. 

A seguito dello scioglimento degli organi elettivi, il Comune è attualmente retto da un Commissario 

Straordinario, cui sono attribuiti i poteri del Sindaco, della Giunta e del Consiglio comunale. In tale contesto, 

la programmazione non è espressione di un indirizzo politico-elettivo di mandato, ma si configura come 

attività di gestione amministrativa orientata alla continuità dell’azione pubblica, al mantenimento degli 

equilibri e alla realizzazione degli interventi già programmati o finanziati. 

Il periodo di gestione commissariale è destinato a concludersi con le elezioni amministrative fissate per il 24-

25 maggio 2026, con conseguente riattivazione della piena funzione di indirizzo politico-amministrativo. 

In tale contesto, la programmazione del presente Piano assume carattere transitorio e funzionale alla 

continuità amministrativa, risultando orientata al mantenimento dei servizi, alla salvaguardia degli equilibri e 

alla prosecuzione degli interventi già avviati o finanziati, in coerenza con gli strumenti di programmazione 

vigenti. 

La presente programmazione è adottata nell’ambito di una gestione commissariale straordinaria e, pertanto, 

è limitata agli atti di ordinaria amministrazione e agli interventi necessari a garantire la continuità dell’azione 

amministrativa, la salvaguardia degli equilibri di bilancio e l’attuazione di obblighi giuridici già assunti o 

finanziamenti in corso. 

Restano espressamente riservate agli organi elettivi, a seguito del loro insediamento, le eventuali scelte di 

natura strategica e programmatoria di medio-lungo periodo. 

Ai sensi del DM n. 132/2022, i Comuni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione delle 

sottosezioni 2.1 “Valore pubblico” e 2.2 “Performance”.  

Nonostante ciò, anche al fine della successiva distribuzione della retribuzione di risultato ai 

Responsabili/Dipendenti, il Comune di Lamporo, ritiene di procedere ugualmente alla predisposizione dei 

contenuti della Sottosezione 2.2. – “Performance”. 

 

2.1 SOTTOSEZIONE VALORE PUBBLICO 

Il contesto esterno  

L’analisi del contesto esterno costituisce uno dei presupposti dell’intero processo di pianificazione per 

orientare nella scelta delle strategie capaci di produrre Valore Pubblico (V.P.) e nella predisposizione delle 

diverse Sottosezioni del PIAO.  

La seguente analisi del contesto esterno ricomprende anche quella della esposizione al rischio corruttivo. 
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L’analisi del contesto esterno contiene l’individuazione e la descrizione delle caratteristiche sia strutturali che 

congiunturali, con riguardo ad aspetti culturali, sociali ed economici del territorio in cui agisce l’Ente e di 

come questi possano condizionarne l’attività. Al fine di identificare le caratteristiche dell’ambiente in cui 

l’Ente opera, occorre acquisire gli elementi informativi rilevanti provenienti da fonti sia esterne (quali ad 

esempio banche dati, interlocuzioni e indagini con stakeholder di riferimento, dati giudiziari) sia interne (quali 

ad esempio segnalazioni/reclami, informazioni raccolte nel corso di convegni, incontri con altre 

amministrazioni operanti nel medesimo territorio o settore). 

Il Comune di Lamporo si colloca in un’area interna a morfologia prevalentemente pianeggiante, con una 

superficie complessiva pari a 9,75 km². Il territorio è caratterizzato dalla presenza estesa di coltivazioni 

risicole, elemento identitario e qualificante del paesaggio agrario locale. 

Il contesto risulta strategicamente ben connesso: la prossimità alla linea ferroviaria Torino–Milano (stazione 

di Crescentino) e la prossimità della Strada Provinciale 1 assicurano un’elevata accessibilità e favoriscono 

gli spostamenti sia intra-territoriali sia verso i principali poli urbani regionali. 

Il tessuto socio-economico locale si configura come prevalentemente agricolo, con una forte 

specializzazione nella filiera risicola, affiancato da un’attività di ristorazione e piccole imprese. 

Sotto il profilo istituzionale, Lamporo aderisce al Distretto Diffuso del Commercio, all’area territoriale 

omogenea Borghi delle Vie d’Acqua, alla Zona Umida della Pianura Risicola Vercellese per la collaborazione 

tra la Regione Piemonte ed  i Comuni che ne fanno parte, per investimenti locali, politiche e servizi sociali, 

tutela e valorizzazione ambientale, produttività e sviluppo economico e al Consorzio CISAS per la gestione 

dei servizi sociali, con alcune funzioni esercitate in forma associata. Tale assetto consente di ottimizzare 

risorse e competenze, favorendo economie di scala e una maggiore capacità di risposta ai bisogni della 

popolazione. 

Segue un’analisi demografica e strutturale dell’ente, finalizzata a descrivere in modo puntuale la 

composizione della popolazione e la dotazione di servizi e infrastrutture locali. 

 

 

 Popolazione dell’Ente 

1.1.1 – Popolazione legale al censimento 2011 n. 546 
1.1.2 – Popolazione residente al fine del penultimo anno precedente (art.170 D.L.vo 

267/2000)  
 

Di cui : maschi 
femmine 

 

n. 482 
 
n. 238 
n. 244 

 

1.1.3 – Popolazione all’1.1. Anno-3  

(penultimo anno precedente) 
1.1.4 – Nati nell’anno 
1.1.5 – Deceduti nell’anno 

saldo naturale 
1.1.6 – Immigrati nell’anno 
1.1.7 – Emigrati nell’anno 

saldo migratorio 
1.1.8 – Popolazione al 31.12. Anno-3 

1.1.9  

 

n. 5 
n. 10 

n. 489 

 

n. 25 
n. 27 

n. -5 

n.  -2 
n. 482 
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(penultimo anno precedente) di cui 
1.1.10  -- In età prescolare (0/6 anni) 
1.1.11 – In età scuola obbligo (7/14 anni) 
1.1.12 – In forza lavoro prima occupazione (15/29 anni) 
1.1.13 – In età adulta (30/65 anni) 
1.1.14 – in età senile (oltre 65 anni) 

 
n. 20 
n. 33 
n. 78 
n. 237 
n. 114 

1.1.14 – Tasso di natalità ultimo quinquennio: Anno Tasso 
Anno-2024 10,37 
Anno-2023 4.08 
Anno-2022 8,26 
Anno-2021 10,02 

Anno-2020 2 

1.1.15 – Tasso di mortalità ultimo quinquennio: Anno Tasso 
Anno-2024 2,07 
Anno-2023 10,22 
Anno-2022 26,85 
Anno-2021 10,02 

Anno-2020             20,74 

1.1.16 – Popolazione massima insediabile come da Abitanti    ------- 
strumento urbanistico vigente Entro il    ------- 
1.1.17 – Livello di istruzione della popolazione residente: medio 

1.1.18 – Condizione socio – economica delle famiglie: buona 

 

 

 

 

 Struttura dell’Ente 

 
TIPOLOGIA 

ESERCIZIO IN 

CORSO 

PROGRAMMAZIONE 

PLURIENNALE 

 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028 

1.3.2.1 - Asili nido n. Posti n. __ Posti n. __ Posti n. __ Posti n. __ 
1.3.2.2 - Scuole materne n.      Posti n. __      Posti n. __      Posti n. __      Posti n. __ 
1.3.2.3 - Scuole elementari n. Posti n. __ Posti n. __ Posti n. __ Posti n. __ 
1.3.2.4 - Scuole medie n. Posti n. __ Posti n. __ Posti n. __ Posti n. __ 

1.3.2.5 - Strutture residenziali 
per anziani n. 

Posti n. __ Posti n. __ Posti n. __ Posti n. __ 

1.3.2.6 - Farmacie Comunali n. n. n. n. 
1.3.2.7 - Rete fognaria in Km. 

- bianca 
- nera 
- mista 

 
    
    

4 4 4 4 
1.3.2.8 - Esistenza depuratore SI SI SI SI 
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1.3.2.9 - Rete acquedotto in Km. 5 5 5 5 

1.3.2.10 - Attuazione servizio 
Idrico integrato 

SI SI SI SI 

1.3.2.11 - Aree verdi, parchi, 
giardini 

n. 4 n. 4 
 

n. 4 
 

n. 4 
 

1.3.2.12 - Punti luce illuminazione 
Pubblica 

n. 186 n. 186 n. 186 n. 186 

1.3.2.13 - Rete gas in Km.     

1.3.2.14 - Raccolta rifiuti in q: 
- civile 
- industriale 
- racc. diff.ta 

 

216 216 216 216 
    

SI SI SI SI 
1.3.2.15 - Esistenza discarica NO NO NO NO 
1.3.2.16 - Mezzi operativi     
1.3.2.17 – Veicoli n. 1 n. 1 n. 1 n. 1 
1.3.2.18 - Centro elaborazione dati NO NO NO NO 
1.3.2.19 - Personal computer n. 8 n. 8 n. 8 n. 8 
1.3.2.20 - Altre strutture (*** specificare) 

 

La mappatura dei processi  

In coerenza con il principio di integrazione del PIAO, l’ente intende adottare una mappatura unica e 

integrata dei processi rilevanti, funzionale alla programmazione del Valore Pubblico, degli obiettivi di 

performance e della prevenzione della corruzione e trasparenza in un’ottica di semplificazione e 

coordinamento della programmazione. A partire dalla mappatura già in uso, nel corso del triennio di 

riferimento 2026-2028, si provvederà al suo completamento, aggiornamento e di armonizzazione. 

La Sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza” utilizza selettivamente i contenuti della mappatura in 

funzione dell’analisi e valutazione del rischio corruttivo e della programmazione delle misure di prevenzione. 

 

Valore pubblico e obiettivi strategici anticorruzione 

La prevenzione della corruzione e la trasparenza costituiscono una leva trasversale di creazione e 

protezione del Valore Pubblico. Per Valore Pubblico deve intendersi il miglioramento del livello di benessere 

sociale di una comunità amministrata, perseguito da un ente capace di svilupparsi economicamente facendo 

leva sulla riscoperta del suo vero patrimonio, ovvero i valori intangibili quali, ad esempio, la capacità 

organizzativa, le competenze delle sue risorse umane, la rete di relazioni interne ed esterne, la capacità di 

leggere il proprio territorio e di dare risposte adeguate, la tensione continua verso l’innovazione, la 

sostenibilità ambientale delle scelte, l’abbassamento del rischio di erosione del Valore Pubblico a seguito di 

trasparenza opaca (o burocratizzata) o di fenomeni corruttivi e non può prescindersi da una rilevazione reale 

della realtà amministrata. Il Valore Pubblico è sottoposto a rischi di erosione da opacità dei provvedimenti, 

da discrezionalità non presidiata, conflitti di interessi, inefficienze procedurali, concentrazione di funzioni ecc. 

I rischi di erosione del Valore Pubblico sopra citati sono presidiati attraverso i seguenti specifici obiettivi 

strategici di prevenzione della corruzione e trasparenza individuati dall’organo di indirizzo a monte del 

processo di programmazione che concorrono, al pari degli obiettivi di performance, alla realizzazione degli 

obiettivi di Valore Pubblico:  

 Incremento dei livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni pubblicate nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”; 
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 Partecipazione alle iniziative e attività sperimentali per semplificare e digitalizzare la programmazione 

anticorruzione; 

 Realizzare forme di integrazione e coordinamento tra programmazione anticorruzione e altri strumenti di 

pianificazione nel PIAO; 

 Rafforzare i processi di controllo sull’affidamento degli incarichi pubblici; 

 Consolidare la digitalizzazione dei processi di approvvigionamento (fase di esecuzione dei contratti); 

 Allineare i canali interni di segnalazione e formare/sensibilizzare il personale sulle nuove indicazioni 

ANAC (whistleblowing). 

 

2.2 SOTTOSEZIONE PERFORMANCE 

La Sottosezione 2.2 “Performance” è finalizzata alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di 

performance di efficienza e di efficacia i cui esiti verranno rendicontati nella Relazione annuale sulla 

performance.  

Inoltre, definisce il sistema di programmazione, misurazione, monitoraggio e valutazione della performance 

dell’Amministrazione, quale leva fondamentale per l’attuazione delle strategie di creazione e protezione del 

Valore Pubblico individuate nella Sottosezione 2.1. 

La performance non deve essere considerata e trattata come un adempimento settoriale, ma come una 

dimensione integrata del governo dell’ente, funzionale alla realizzazione degli obiettivi strategici, alla qualità 

dei servizi, all’efficacia delle politiche pubbliche e alla tutela dell’integrità dell’azione amministrativa. La 

programmazione della performance è pertanto orientata ai risultati e agli impatti. 

 

Obiettivi di Performance 

Gli obiettivi di performance sono selezionati in modo mirato e prioritario, tenendo conto delle risorse 

disponibili, dei vincoli finanziari, dei rischi amministrativi e corruttivi e delle aspettative degli stakeholder. Essi 

sono formulati in modo chiaro e misurabile e sono accompagnati da indicatori coerenti, basati su dati 

affidabili. I target di miglioramento sono definiti in modo realistico ma sfidante.  

La valutazione finale della performance, svolta a consuntivo, consente di misurare il grado di raggiungimento 

degli obiettivi programmati e di analizzare le cause degli eventuali scostamenti. I risultati della valutazione 

sono utilizzati come strumento di apprendimento organizzativo, orientato al miglioramento continuo della 

capacità dell’Amministrazione di generare Valore Pubblico.  

Gli obiettivi di performance sono individuati in coerenza con il contesto di gestione commissariale e sono 

pertanto limitati ad ambiti di natura gestionale, operativa e di mantenimento dei servizi, con esclusione di 

obiettivi riconducibili a indirizzi politici di mandato. 

Gli obiettivi di performance dell’ente sono definiti nell’Allegato A - Obiettivi di Performance. 

 

Le azioni positive da attuare nel prossimo triennio, nel rispetto degli artt. 7, comma 4 e 57, comma 1, 

lett. C) del D. Lgs. 165/2001 e del C.C.N.L., sono finalizzate a garantire:  

a. la formazione e l’aggiornamento di tutto il personale, senza discriminazione di genere;  

b. adottare modalità organizzative delle azioni formative che favoriscano la partecipazione di lavoratori 

e lavoratrici in condizioni di pari opportunità e non costituiscano ostacolo alla conciliazione fra vita 

professionale e vita familiare;  
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c. attivare specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di lavoro del personale al rientro dal 

congedo per maternità/paternità. In particolare, per gli obiettivi più rilevanti; 

 

Obiettivi e azioni per la piena accessibilità fisica e digitale 

In tema di accessibilità digitale il Comune di Lamporo prevede nel corso del 2026 di:   

•  Valutazione di fattibilità di Canale di comunicazione (anche non prettamente istituzionale, come pagina 

social o canale Whatsapp/Telegram gestito da Consiglieri/Amministratori) per la trasmissione delle 

informazioni da parte degli Amministratori; 

In tema di accessibilità fisica si continuerà a garantire la manutenzione del Comune mantenendone il 

decoro, ed abbattendo le barriere architettoniche a vantaggio delle categorie più deboli e di tutta la Comunità 

 

Obiettivi di semplificazione e digitalizzazione 

La semplificazione amministrativa riveste un ruolo centrale per lo sviluppo socio-economico del territorio, 

costituendo un fattore abilitante per la rimozione degli ostacoli amministrativi e procedurali allo sviluppo 

anche delle imprese, e ispira infatti diverse riforme settoriali contenute nel PNRR, all’interno delle singole 

Missioni e in particolare la Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo”, di cui 

due delle tre Componenti sono dedicate alla transizione digitale. 

Standardizzazione e velocizzazione delle procedure, semplificazione e reingegnerizzazione di un set di 

procedure rilevanti e critiche, digitalizzazione del back office e interoperabilità delle banche dati, riduzione 

dei tempi e dei costi burocratici a carico delle attività di impresa e per i cittadini sono obiettivi che richiedono 

interventi su tematiche trasversali all'Ente e necessitano di specifici approfondimenti e di un piano di 

intervento, monitoraggio e coordinamento. 

 

Semplificazione 

Gli obiettivi specifici dell’azione di semplificazione amministrativa indicati nel PNRR e nella Agenda per la 

semplificazione sono sinteticamente i seguenti: 

•  riduzione dei tempi per la gestione delle procedure 

•  liberalizzazione, semplificazione, reingegnerizzazione e uniformazione delle procedure 

•  digitalizzazione delle procedure, con particolare riferimento all’edilizia e attività produttive 

•  misurazione della riduzione degli oneri e dei tempi dell’azione amministrativa. 

L’ente ha aderito agli Avvisi pubblici per la presentazione delle domande di partecipazione a valere sul Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza - Missione 1 - Componente 1 – Investimento 1.4 Digitalizzazione, 

Innovazione nella PA, finanziati dall’Unione Europea – NextGenerationEU 

Gli obiettivi generali che, aderendo alle suddette misure, il comune di Lamporo si pone sono:  

•  snellire i procedimenti burocratici, ricorrendo alla reingegnerizzazione dei processi amministrativi in fase 

di adozione di soluzioni digitali per soppiantare l’uso della carta;  

•  aumentare l’efficienza nell’erogazione dei servizi pubblici, in termini di:  

- servizi pubblici comunali fruibili interamente on line e accessibili tramite il sistema pubblico di identità 

digitale SPID e la Carta d'Identità Elettronica (CIE);  

- servizi di pagamento on line all’Amministrazione esclusivamente tramite il sistema nazionale 

PAGOPA;  
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- implementazione dei servizi da collegare all’app nazionale IO del Ministero dell’Innovazione 

Tecnologica e della Digitalizzazione.  

 

 

 

Obiettivi di prevenzione del rischio corruttivo  

 

Missione Programma 

Obiettivo di 

Performance  

anno 2026 

Descrizione obiettivo 
Servizio 

Responsabile 
Indicatori di Misurazione 

01 
02 - Segreteria 

Generale 

Applicazione delle 

Misure 

Anticorruzione e 

della Trasparenza 

all'interno della 

sezione 2.3 del 

PIAO 

 

In coerenza con i contenuti del PNA 2025, 

l'Ente ha deciso di procedere alla revisione 

delle strategie di prevenzione contenute 

nella sezione 2.3 Prevenzione della 

corruzione e trasparenza.  

In particolare si procederà ad una nuova 

mappatura dei processi/attività, alla 

valutazione del rischio e alla creazione di 

regole e modelli specifici per lo 

svolgimento del monitoraggio 

sull'attuazione delle misure di contrasto 

alla corruzione individuate. 

Per definire contenuti in linea con la 

specificità dell'Ente, saranno coinvolti tutti 

RESPONSABILI in momenti di confronto e 

formazione, anche in modalità FAD, per 

definire i contenuti e le indicazioni 

operative specifici dell'organizzazione. 

  

Tutti i Servizi 

Triennale 

Monitoraggio annuale 

del RPCT :1 volta all'anno 

 

% rispetto fasi e 

tempi:100 

 

esito controlli interni: 

positivo 

01 
02 - Segreteria 

Generale 

Rispetto degli 

obblighi di 

pubblicazione su 

Amministrazione 

Trasparente 

 

Per garantire la trasparenza 

amministrativa è fondamentale che 

ciascuna sezione di "Amministrazione 

Trasparente" sia costantemente e 

correttamente alimentata, in conformità 

al D. Lgs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino 

della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni 

da parte delle pubbliche 

amministrazioni”.   

Tutti i Servizi 

Triennale 

Grado di Completezza 

sezioni AT assegnata al 

servizio: 100% 
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2.3 SOTTOSEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

(RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti 

dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno formulati in una logica di 

integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. 

Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli 

indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai 

sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 

Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la 

pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed 

avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, 

potrà contenere: 

•  Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 

congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova ad 

operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi 

•  Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua 

struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2, possano influenzare 

l’esposizione al rischio corruttivo della stessa 

•  Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e delle 

peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui processi 

per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico 

•  Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e 

ponderati con esiti positivo) 

•  Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio al fine, individuati i rischi 

corruttivi, di programmare le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che specifiche per 

contenere i rischi corruttivi individuati; le misure specifiche sono progettate in modo adeguato 

rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal 

punto di vista economico e organizzativo; devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere 

più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità; particolare 

favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione 

•  Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure 

•  Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del 

decreto legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico 

semplice e generalizzato. 

Le Amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono alla mappatura dei processi, limitatamente 

all’aggiornamento di quella esistente alla data di entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

1. Autorizzazione/concessione 

2. Contratti pubblici 

3. Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi 

4. Concorsi e prove selettive 
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5. Processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dei responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi 

di performance a protezione del valore pubblico; l’aggiornamento nel triennio di vigenza della 

sezione avviene in presenza di fatti corruttivi,  modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi 

di performance a protezione del valore pubblico; s caduto il triennio di validità, il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Va tenuto conto che: 

•  il Comune di Lamporo è un ente di ridotte dimensioni, con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, e 

risente pesantemente delle difficoltà organizzative richiamate dalla delibera ANAC del 17/1/2023; 

•  il Piano Nazionale Anticorruzione 2022, approvato con delibera Anac n. 7 del 17.1.2023, pienamente 

operativo, ha concesso la facoltà agli enti locali con meno di 50 dipendenti, dopo la prima adozione, 

di confermare per le successive due annualità lo strumento programmatorio in vigore con apposito 

atto dell’organo di indirizzo politico, e ciò a condizione che nell’anno precedente non si siano 

verificate le evenienze ivi segnalate (paragrafo 10.1.12 del PNA 2022, pag. 58); 

•  non si sono verificate ipotesi di disfunzioni amministrative significative nel corso 

           dell’ultimo anno; 

•  il RPCT non ha evidenziato la necessità di adottare integrazioni o correzioni di misure preventive 

presenti nel PTPC già approvato; 

•  è vigente l’obbligo di adottare un nuovo PTPC ogni tre anni, in quanto l’art. 1, co. 8    della legge 

190/2012 stabilisce la durata triennale di ogni Piano; 

•  permane, comunque, l’obbligo del RPCT di vigilare annualmente sull’attuazione delle misure previste 

nel Piano, i cui esiti confluiscono nella relazione annuale dello stesso, da predisporre ai sensi 

dell’art. 1, co. 14, della legge 190/2012; 

•  Il Piano degli obiettivi (obiettivo n. 1), come riportato nella “Sottosezione di programmazione 2.2 

Performance” prevede quale obiettivo prioritario l’aggiornamento del “Piano di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza per triennio 2025/2027”, con pubblicazione dell’avviso agli 

stakeholders. 

 

2.3.1 Il Contesto esterno  

L’analisi del contesto esterno rappresenta la prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio, 

attraverso la quale ottenere informazioni necessarie a comprendere come il rischio di corruzione possa 

manifestarsi all’interno dell’amministrazione per via della specificità dell’ambiente in cui la stessa opera in 

termini di strutture territoriali e dinamiche sociali, economiche e culturali. 

NAZIONALE 

L’indice di Percezione della Corruzione (CPI) di Transparency International misura la percezione della 

corruzione nel settore pubblico e nella politica in numerosi Paesi di tutto il mondo.  

Lo fa basandosi sull’opinione di esperti e assegnando una valutazione che va da 0, per i Paesi ritenuti molto 

corrotti, a 100, per quelli “puliti”.  

Il punteggio dell’Italia nel 2021 è 56, ben tre punti in più rispetto al 2020. L’andamento è positivo dal 2012: in 

dieci anni l’Italia ha guadagnato 14 punti. 
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REGIONALE E PROVINCIALE  

Fonte: relazione secondo semestre 2021 sull’attività svolta e i risultati conseguiti dalla Direzione 

Investigativa Antimafia, con specifico riferimento al Piemonte e al contesto territoriale. 

Provincia di Torino “ La provincia di Torino evidenzia un contesto delinquenziale particolarmente articolato e 

variegato composto da gruppi criminali autoctoni ed allogeni che coesistono ricoprendo tuttavia un ruolo di 

secondo piano rispetto a quello interpretato dalla ‘ndrangheta. Qui le consorterie criminali prediligono una 

strategia silente finalizzata all’infiltrazione del tessuto socio-economico e alla scalata dei gangli della cosa 

pubblica non disdegnando se necessario il ricorso ad atti di violenza per il perseguimento delle proprie 

finalità illecite. Le attività investigative e le evidenze giudiziarie degli ultimi anni come già detto hanno rilevato 

in provincia di Torino l’operatività di diverse strutture ‘ndranghetiste…….” 

“ ……. Relativamente alla criminalità di matrice etnica i sodalizi più attivi risulterebbero quelli nigeriani e 

segnatamente albanesi e romeni…….” 

Restante territorio regionale 

“…….. in provincia di Alessandria recenti evidenze investigative hanno confermato 

l’operatività di sodalizi per lo più di matrice ‘ndranghetista……….. 

…….. Per quanto riguarda la criminalità di matrice straniera, la provincia in questione sarebbe scenario di 

convivenza tra gruppi albanesi, africani e romeni che gestiscono prevalentemente il mercato della 

prostituzione e degli stupefacenti….” 

“…. in provincia di Asti, secondo talune recenti evidenze investigative, si annovererebbe la presenza di 

soggetti legati alla criminalità di tipo mafioso per lo più di origine calabrese ”. 

“…… Per quanto concerne la criminalità di altra matrice ………… reati predatori nei confronti di persone 

anziane perpetrati in molteplici comuni delle regioni Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria, Umbria, Emilia 

Romagna, Lombardia e Veneto. Nella provincia astigiana inoltre coesisterebbero sodalizi albanesi, africani e 

romeni che gestiscono prevalentemente il mercato della prostituzione e degli stupefacenti. Sarebbero 

altresì presenti gruppi sinti tendenzialmente dediti alla commissione di reati predatori…..” 

“….. Per ciò che concerne la provincia di Biella nel recente passato si è avuta contezza circa la presenza di 

soggetti contigui alla criminalità organizzata. ………….. Inoltre la provincia biellese annovererebbe una 

contenuta presenza di soggetti stranieri che agirebbero in maniera verosimilmente non strutturata…….” 

“…… In provincia di Cuneo risulterebbero attive varie espressioni criminali come testimoniato da numerose 

evidenze giudiziarie e investigative degli ultimi anni. Risulterebbe di assoluta rilevanza la presenza della 

Casa Circondariale di Cuneo che ospita detenuti sottoposti a regime differenziato, circostanza che espone il 

territorio a gravi rischi di infiltrazione ad opera dei familiari i quali tradizionalmente tendono ad avvicinarsi 

quanto più possibile ai propri congiunti……….. 
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Con riferimento alla criminalità di matrice straniera si annovererebbe la presenza di sodalizi di origine 

albanese e nord-africana attivi prevalentemente nelle attività di spaccio e traffico di sostanze stupefacenti, 

nonché nel favoreggiamento e sfruttamento della prostituzione di connazionali. Infine la vicinanza con la 

Francia, territorio storicamente nelle mire della ‘ndrangheta, renderebbe il cuneese una sorta di rotta di 

transito di immigrati clandestini ” 

“ …… Il novarese, area di confine tra il Piemonte e la Lombardia, sembrerebbe territorio a rischio di 

permeabilità da parte dei sodalizi attivi nelle limitrofe province lombarde. Rischio potenzialmente amplificato 

anche dalla presenza di condannati a regime detentivo differenziato presso la locale Casa Circondariale che 

come detto per quella di Cuneo potrebbe essere condizione di richiamo nell’area dei familiari dei 

detenuti…..Per ciò 

che concerne la criminalità di matrice etnica si confermerebbe l’operatività in loco di sodalizi di origine 

albanese e romena per lo più attivi nel settore degli stupefacenti…” 

“…. La provincia del Verbano-Cusio-Ossola costituisce la striscia di confine con la Svizzera, Paese in cui le 

consorterie ‘ndranghetiste risulterebbero da tempo insediate e verso il quale anche le altre manifestazioni 

criminali italiane guardano con sempre rinnovato interesse ” 

“…… In provincia di Vercelli a partire dal 2012 si è avuta contezza circa la presenza della criminalità 

organizzata calabrese.………. Per quanto concerne la criminalità etnica questa risulta prevalentemente 

dedita allo spaccio di sostanze stupefacenti e ai reati predatori. Risulterebbero da ultimo presenti anche 

gruppi rom tendenzialmente dediti anch’essi alla commissione di reati predatori….” 

 

2.3.2 Il Contesto interno  

Il Comune di Lamporo è stato interessato dalle ultime elezioni amministrative nel 2021, vinte da Claudio 

PRETI. Il Consiglio Comunale era composto da 10 consiglieri oltre al Sindaco; la Giunta Comunale da 2 

assessori oltre al Sindaco. 

In data 27 Dicembre 2025, 6 consiglieri su 10 assegnati al Consiglio Comunale di Lamporo, hanno 

rassegnato le dimissioni. È stata, pertanto, avviata la procedura per lo scioglimento del Consiglio Comunale 

ed è stato emesso Decreto da parte del Presidente della Repubblica per la nomina del Commissario 

Straordinario per la provvisoria gestione dell'Ente stesso. Attualmente il Commissario Straordinario è la 

Dottoressa Lucia Castelluccio. 

Nella sezione “Amministrazione trasparente” si trova il bilancio di previsione per l’esercizio in corso, 

approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del 18/12/2025. 

La struttura organizzativa è evidentemente “corta”; ciò consente un controllo diretto ed immediato da parte 

del responsabile di servizio sull’attività dei dipendenti della propria area, e del Segretario Comunale sui 

responsabili. 

I controlli interni non hanno mai evidenziato criticità sul campione di atti esaminato. 

Nomina, revoca e valutazione dei Responsabili sono oggetto di specifiche disposizioni regolamentari 

reperibili sul sito dell’Ente. 

L’Ente dispone di un Segretario Comunale a scavalco, di un proprio Nucleo di Valutazione esterno, di un 

organo di revisione nominato dalla Prefettura di Vercelli a seguito di pubblico sorteggio. 

Il SUAP è gestito dal Responsabile area tecnica. 

La gestione del servizio idrico avviene mediante la società S.I.I. (Servizio Idrico Integrato) di Vercelli, di cui 

l’Ente è socio e la società ASM Spa. 
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Il Comune di Lamporo partecipa alle società ASM VERCELLI SPA (ex ATENA SPA) - ATAP S.P.A. - 

CO.VER.FO.P. Scarl;  ATENA TRADING S.p.A. 

 

2.3.3 Esiti Monitoraggio annualità 2025 – Contesto di Rischio 

Nel mese di gennaio 2026, il RPCT ed i Responsabili di Servizio/Elevate Qualificazioni hanno realizzato le 

attività di monitoraggio sul PTPCT 2025-2027, i cui esiti sono contenuti nella relazione del RPCT pubblicata 

in Amministrazione Trasparente nella sezione “Altri contenuti” rinvenibile al link: 

https://www.comune.lamporo.vc.it/prevenzione-della-corruzione.html (Vedasi Allegato B - Report 

Monitoraggio 2025) 

Gli esiti del monitoraggio non hanno evidenziato situazioni pregiudizievoli o tali da comportare significativi 

cambiamenti all’attuale impostazione generale della disciplina di Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza, reputandosi le relative misure efficaci e idonee allo scopo, tenuto conto che nel corso dell’anno 

2025, come del resto anche negli anni precedenti, non si sono verificati fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni 

amministrative importanti e neanche modifiche significative delle altre sezioni del PIAO che potevano 

incidere sulla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” (vedi Allegato C - piano dei rischi 2026). 

Sulla base di queste valutazioni è stato quindi elaborato il presente Piano. 

 

2.3.4 La valutazione del rischio – Individuazione  

Il processo consiste in una serie di attività organizzate per produrre un servizio.  

Il suo svolgimento può richiedere la partecipazione di più uffici/centri di responsabilità, o di più 

Amministrazioni. 

Descrivere i processi significa in buona sostanza descrivere la propria organizzazione. 

Una volta individuati e descritti i processi, ed individuato il soggetto responsabile, viene evidenziato il livello 

di rischio corruttivo a cui il processo si ritiene sia esposto (basso, medio, alto), tenendo conto dei seguenti 

fattori: 

•  livello di interesse esterno: la presenza di interessi anche economici rilevanti per il 

beneficiario incrementa il rischio di corruzione 

•  grado di discrezionalità/vincolatività del processo di decisione 

•  precedenti eventi corruttivi/segnalazioni di whistleblowing. 

Segue la definizione delle misure di trattamento, ovvero degli strumenti organizzativi, procedurali e di 

controllo che consentono di “gestire” il rischio, riducendolo al minimo. 

 
A)  ACQUISIZIONE E 

PROGRESSIONE DEL 
PERSONALE 

 
D)  PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI 
DELLA SFERA GIURIDICA CON 

EFFETTO ECONOMICO  
DIRETTO E IMMEDIATO 
PER IL DESTINATARIO 

 
G)  INCARICHI E  NOMINE 

 
B)  CONTRATTI PUBBLICI 

 
E)  GESTIONE DELLE  ENTRATE, 

DELLE SPESE E DEL 
PATRIMONIO 

 
H)  ALTRE AREE DI RISCHIO 

SPECIFICHE: 
GESTIONE DEL TERRITORIO 
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Sono aree di rischio: 

Numero di processi mappati per l'area di rischio 

A. ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 

              Numero di processi mappati per l'area di rischio: 3 

•  CONFERIMENTO DI INCARICHI EXTRA ISTITUZIONALI 

•  PROGRESSIONI DI CARRIERA 

•  RECLUTAMENTO DEL PERSONALE 

B. CONTRATTI PUBBLICI 

              Numero di processi mappati per l'area di rischio: 7 

•  PROGRAMMAZIONE 

•  PROGETTAZIONE 

•  SELEZIONE DEL CONTRAENTE 

•  ALTRE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO 

•  VERIFICA AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO 

•  ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

•  RENDICONTAZIONE DEL CONTRATTO 

C. PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA SENZA EFFETTO ECONOMICO 

DIRETTO E  IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 2 

•  PROVVEDIMENTI DI TIPO AUTORIZZATIVO / DICHIARATIVO 

•  PROVVEDIMENTI DI TIPO CONCESSORIO 

D. PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA CON EFFETTO ECONOMICO 

DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 4 

•  ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE A PRIVATI 

•  CONCESSIONE ED EROGAZIONE DI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SUSSIDI 

•  GESTIONE ECONOMICA DEL PERSONALE 

•  GESTIONE GIURIDICA DEL PERSONALE 

E. GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 2 

•  GESTIONE DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 

•  GESTIONE DEI BENI PATRIMONIALI E DEMANIALI 

 
C)  PROVVEDIMENTI  AMPLIATIVI 
DELLA SFERA GIURIDICA SENZA 

EFFETTO 
        ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL       
DESTINATARIO 

 
F)  CONTROLLI, VERIFICHE, 

ISPEZIONI E SANZIONI 
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F. CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 1 

•  CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI, SANZIONI 

G. INCARICHI E NOMINE 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 2 

•  CONFERIMENTO DI INCARICHI DI COLLABORAZIONE 

•  INCARICHI E NOMINE PRESSO ORGANISMI PATECIPATI 

H. ALTRE AREE DI RISCHIO 

Per quanto attiene le I. Altre Aree di rischio, si è ritenuto opportuno procedere alla individuazione 

delle seguenti: 

Atti di governo del territorio (Pianificazione e gestione del territorio) Numero di processi mappati per 

l'area di rischio: 5 

•  PIANIFICAZIONE COMUNALE GENERALE 

•  PIANIFICAZIONE ATTUATIVA 

•  PERMESSI DI COSTRUIRE CONVENZIONATI 

•  RILASCIO O CONTROLLO DEI TITOLI ABILITATIVI: 

•  VIGILANZA IN MATERIA EDILIZIA 

 

2.3.5 Il Trattamento del Rischio 

 

MISURE GENERALI 

Trattasi di misure ed azioni individuate direttamente dal legislatore, in quanto idonee a conseguire gli 

obiettivi di prevenzione per tutte le aree di rischio.  

Hanno valenza di tipo organizzativo, in quanto comportano necessariamente una revisione del modo di 

gestione dei processi e dei procedimenti. 

 

INFORMATIZZAZIONE DEI PROCESSI 

Il Comune di Lamporo ha unificato i software in dotazione e le relative banche dati in modo da rendere 

possibili reciproci controlli tra uffici ed eliminare elaborazioni manuali di dati.  

Gli atti amministrativi (deliberazioni, determinazioni, decreti, ordinanze, liquidazioni) vengono gestiti in 

modalità integralmente informatizzata. 

Sotto il profilo organizzativo, questo comporta una più idonea tracciabilità dell’iter dell’atto, dalla 

predisposizione dello schema nella fase istruttoria, alla richiesta di parere/copertura finanziaria, alle eventuali 

modifiche, fino alla pubblicazione. 

Ciò consente anche di poter agevolmente distinguere la responsabilità della fase di istruttoria del 

procedimento da quella di adozione e sottoscrizione del provvedimento finale. 

La previsione di questa misura di trattamento implica che il processo sia accessibile anche per il Segretario 

Comunale, che ha la possibilità di accedere alle procedure informatiche in autonomia ed effettuare controlli a 

campione, al di fuori della calendarizzazione e delle modalità previste dal regolamento. 
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I CONTROLLI INTERNI - IL CONTROLLO SUCCESSIVO DI LEGITTIMITÀ 

Il controllo interno successivo di legittimità viene puntualmente svolto nell’osservanza dei contenuti, tempi e 

modi prescritti dal vigente regolamento per i controlli interni che è disponibile sul sito al seguente link: 

Regolamenti Comunali - Sito del Comune di Lamporo (VC). 

Come si evince dalle relazioni annuali conclusive, non si sono riscontrati elementi di particolare criticità negli 

atti amministrativi soggetti a controllo. 

 

LA DISCIPLINA IN MATERIA DI INCARICHI EXTRA ISTITUZIONALI 

Questo Ente non dispone di un proprio regolamento per la disciplina degli incarichi extra istituzionali, gestiti a 

norma di legge.  

Trattasi comunque di un ambito di non primaria rilevanza per il Comune di Lamporo, al quale di norma non 

pervengono significative richieste di autorizzazione. 

 

VERIFICA DELLA SUSSISTENZA DI CONDIZIONI OSTATIVE IN CAPO A DIPENDENTI E/O SOGGETTI 

CUI L'ORGANO DI INDIRIZZO POLITICO INTENDE CONFERIRE INCARICHI DI RESPONSABILE DI 

SERVIZIO ANCHE CON RIFERIMENTO ALLO SVOLGIMENTO DI PARTICOLARI ATTIVITÀ O INCARICHI 

PRECEDENTI 

Ai fini dell'applicazione della misura in oggetto, viene effettuata la verifica dell'assenza di condizioni ostative 

all'atto del conferimento degli incarichi di Responsabile del Servizio e degli altri incarichi previsti dai Cap III 

e IV del D.L.gs. n. 39/2013.  

L'accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall'interessato nei termini e 

alle condizioni dell'art. 46 del d.P.R. n. 445/2000 pubblicata sul sito dell'amministrazione (art. 20 del D.L.gs. 

n. 39/2013). 

 In caso di violazione delle previsioni di inconferibilità l'incarico è nullo ai sensi dell'art. 17 del D.L.gs. n. 

39/2013. 

 

TUTELA DEL DIPENDENTE CHE EFFETTUA SEGNALAZIONI DI ILLECITO 

L’articolo 54 bis del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, introdotto dalla Legge Anticorruzione n. 

190/2012 e poi modificato dalla Legge n. 179/2017, introduce le “Disposizioni per la tutela degli autori di 

segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro 

pubblico o privato”, il cosiddetto whistleblowing. 

In merito alla fattispecie si rimanda all’allegato C) che illustra la procedura di segnalazione di illeciti o di 

irregolarità e la disciplina della tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower). 

 

INIZIATIVE PER LA FORMAZIONE 

Il RPC dovrà partecipare ad attività formative con cadenza biennale anche per mezzo degli strumenti di 

formazione on line messi a disposizione tramite le Prefetture. 

Le iniziative di formazione devono essere rivolte a tutti i dipendenti, sia con riguardo all'aggiornamento sulle 

competenze giuridico-professionali, sia con riguardo alle tematiche dell'etica e della Legalità, a seconda 

dell’incarico svolto e del ruolo nell’Ente. 
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La formazione verrà erogata almeno ad anni alterni ai responsabili di servizio e al resto del personale 

dipendente. 

 

ROTAZIONE 

Il Comune di Lamporo non ha dirigenti; la responsabilità dei servizi è affidata al Segretario Comunale non 

titolare e a una dipendente Funzionario delle elevate qualificazioni ex categoria D. 

L’attuale configurazione della struttura organizzativa del Comune, l’infungibilità dei ruoli del personale ed i 

vincoli di finanza pubblica non consentono all’Ente di utilizzare tale strumento al livello delle Posizioni 

Organizzative, evidenziando inoltre criticità anche nell’ambito dell’applicazione di tale principio nell’area degli 

incaricati di Responsabili di Procedimento e dei dipendenti in generale. 

 

2.3.6 Trasparenza Amministrativa 

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per 

l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa.  

Da questo punto di vista essa, infatti, consente: 

• la conoscenza del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in generale, per ciascuna 

area di attività dell’amministrazione e conseguentemente la responsabilizzazione dei funzionari; 

• la conoscenza dei presupposti per l’avvio e lo svolgimento del procedimento e permette di verificare 

l’eventuale di “blocchi” anomali del procedimento stesso; 

• la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e permette di verificare l’eventuale 

utilizzo improprio di risorse pubbliche; la 

• conoscenza della situazione patrimoniale dei politici e dei dirigenti e il controllo circa arricchimenti anomali 

verificatisi durante lo svolgimento del mandato (per gli Enti tenuti a tale pubblicazione). 

 

Obblighi di pubblicazione 

Questa sezione deve necessariamente riguardare la programmazione degli obiettivi e dei flussi 

procedimentali per garantire la trasparenza amministrativa. Essa costituisce presupposto per realizzare una 

buona amministrazione ma anche misura di prevenzione della corruzione, come la stessa Corte 

Costituzionale ha evidenziato nella sentenza n° 20/2019, laddove considera la legge 190/2012 “principio-

argine alla diffusione di fenomeni di corruzione”.  

Il ruolo di primo piano che il legislatore ha attribuito alla trasparenza si arricchisce con il riconoscimento del 

suo concorrere alla protezione e alla creazione di valore pubblico.  

Essa favorisce, in particolare, la più ampia conoscibilità dell’organizzazione e delle attività che ogni 

amministrazione o ente realizza in favore della comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, sia 

esterni che interni.  

Il legislatore, sin dall’entrata in vigore del d.lgs. n. 33/2013, ha previsto sia predisposta una specifica 

programmazione, da aggiornare annualmente, in cui definire i modi e le iniziative volti all'attuazione degli 

obblighi di pubblicazione, ivi comprese le misure organizzative per assicurare la regolarità e la tempestività 

dei flussi informativi.  

 

L'ANAC aveva già approvato una delibera (495/2024), che introduceva nuove regole per la pubblicazione 

online di informazioni da parte delle amministrazioni pubbliche. 
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Con la delibera n. 497 del 3 dicembre 2025, l’Autorità Nazionale Anticorruzione mette a disposizione ulteriori 

schemi di pubblicazione così da favorire enti e amministrazioni nella gestione della sezione 

“Amministrazione Trasparente” dei portali istituzionali, semplificando le attività di pubblicazione e 

consultazione dei dati, grazie a modalità uniformi di organizzazione, codificazione e rappresentazione. 

 

Monitoraggio della Trasparenza 

Il monitoraggio sull’attuazione della trasparenza è volto a verificare se l’amministrazione/ente ha individuato 

misure organizzative che assicurino il regolare funzionamento dei flussi informativi per la pubblicazione dei 

dati nella sezione “Amministrazione trasparente”; se siano stati individuati i responsabili della elaborazione, 

trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati; se non siano stati disposti 

filtri e/o altre soluzioni tecniche atte ad impedire ai motori di ricerca web di indicizzare ed effettuare ricerche, 

salvo le ipotesi consentite dalla normativa vigente; se i dati e le informazioni siano stati pubblicati in formato 

di tipo aperto e riutilizzabili. 

Il monitoraggio sulle misure di trasparenza consente al RPCT di formulare un giudizio sul livello di 

adempimento degli obblighi di trasparenza indicando quali sono le principali inadempienze riscontrate 

nonché i principali fattori che rallentano l’adempimento. 

Tale monitoraggio è altresì volto a verificare la corretta attuazione della disciplina sull’accesso civico 

semplice e generalizzato, nonché la capacità delle amministrazioni di censire le richieste di accesso e i loro 

esiti all’interno del registro degli accessi. 

Gli esiti sui monitoraggi svolti sia sulle misure di trasparenza adottate che sulle richieste di accesso civico, 

semplice e generalizzato, sono funzionali alla verifica del conseguimento degli obiettivi strategici 

dell’amministrazione e, in particolare, di quelli orientati al raggiungimento del valore pubblico.  

Gli obblighi di pubblicazione sono contenuti nell’Allegato Unico “Mappa della Trasparenza 2026”. (vedasi 

Allegato D) 
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SEZIONE 3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall'Amministrazione:  

1. organigramma;  

2. livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali e 

simili (es. posizioni organizzative) e modello di rappresentazione dei profili di ruolo; 

3. ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 

4. altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni 

necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati. 

 

3.1 SOTTOSEZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

La struttura organizzativa del Comune si articola in unità di macrostruttura e unità di microstruttura.    

Le unità di macrostruttura coincidono con ambiti organizzativi di massimo livello destinatari di poteri 

gestionali, di coordinamento ed integrazione, con le scelte strategiche dell’Amministrazione. 

Le unità di macrostruttura assumono la denominazione di Area e sono dirette da Responsabili titolari di 

posizione organizzativa: raggruppano attività, servizi, prodotti omogenei e collegati tra loro, per i quali è 

opportuno disporre di un punto di riferimento organizzativo che ne unifichi e renda sinergici gli indirizzi.  

Le unità di microstruttura sono unità organizzative di secondo livello e corrispondono a uffici e servizi 

del Comune. 

La struttura si articola nelle seguenti aree: 

 Area Amministrativa 

 Area Contabile 

 Area Tecnica 

Al vertice della struttura si trovano: 

Il Segretario Comunale, che svolge funzioni di collaborazione e consulenza all’interno 

dell’Amministrazione, in sinergia con il Sindaco e la Giunta o, nella fase attuale, con il Commissario 

Straordinario, al fine di assicurare la correttezza dell’attività amministrativa dell’ente sotto il profilo della 

conformità all’ordinamento giuridico; in particolare: 

- sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e ne coordina l'attività; 

- svolge compiti di collaborazione e funzioni di consulenza giuridico/amministrativa nei confronti 

degli organi di governo dell’Ente e delle strutture organizzative, in ordine alla conformità 

dell’azione amministrativa, alle leggi, allo Statuto comunale ed ai regolamenti; 

- partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza, alle riunioni del Consiglio comunale 

e della Giunta Comunale e ne cura la verbalizzazione; 

- roga i contratti nei quali l’Ente è parte e autentica scritture private ed atti unilaterali nell’interesse 

dell’Ente; 

- dirige gli Uffici di staff di sua competenza e esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto 

comunale o dai Regolamenti o conferitagli dal Sindaco. 

Quanto alle Elevate Qualificazioni, ex Posizioni Organizzative: ad esse è affidata la responsabilità di 

attuazione delle finalità istituzionali e di erogazione dei servizi, di supervisione e gestione dei processi 

operativi, di realizzazione concreta delle decisioni e degli indirizzi formulati dagli organi di governo 

nell’ambito delle competenze assegnate. 
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L’Organigramma del Comune è consultabile sul sito istituzionale del Comune di Lamporo: sezione 

Amministrazione trasparente – sottosezione di primo livello Organizzazione – sottosezione di secondo 

livello Articolazione degli uffici.  

Di seguito la tabella di distribuzione del personale alla data del 31 dicembre 2025, con l’eccezione del 

Segretario Comunale: 

 

Area   N.  dipendenti  Personale di altro ente 

Amministrativa  1  1 

Contabile  1  

Tecnica   1 

L’organizzazione dell’Amministrazione è funzionale al raggiungimento dei risultati attesi in termini di 

obiettivi generali e specifici, come declinati negli atti di pianificazione strategica e di programmazione 

gestionale e finanziaria. 

 

3.2   SOTTOSEZIONE ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

In questa sottosezione sono indicati, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi legati 

allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro agile e 

telelavoro).  

In particolare, la sottosezione deve contenere: 

1) le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze 

professionali); 

2) gli obiettivi all'interno dell'Amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione della 

performance; 

3) i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità 

percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per servizi 

campione). 

L’Amministrazione non ha adottato il Piano organizzativo del lavoro agile. Tuttavia, in caso di espressa 

richiesta da parte del personale, ci si adopererà in tal senso.           

 

3.3  SOTTOSEZIONE PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale indica la consistenza di personale al 31 dicembre dell'anno 

precedente a quello di adozione del Piano, suddiviso per inquadramento professionale e deve evidenziare: 

1) la capacità assunzionale dell'Amministrazione, calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

2) la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la stima 

dell'evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate 

sulla base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di 

servizi, attività o funzioni; 

3)  le strategie di copertura del fabbisogno, ove individuate; 

4) le strategie di formazione del personale, evidenziando le priorità strategiche in termini di riqualificazione o 

potenziamento delle competenze organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 

5)  le situazioni di soprannumero o le eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali. 
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Piano triennale dei fabbisogni di personale 

  Personale dipendente in servizio al 31.12.2025: 

− n. 1 unità Funzionario delle E.Q. ex categoria e posizione economica D.4, Area Amministrativa e 

Contabile 

− n. 1 unità Istruttore Amministrativo ex categoria e posizione economica C.1, Area 

Amministrativa, in part-time orizzontale al 75% 

 Parametro di virtuosità finanziaria previsto dal D.L. n. 34/2019 e dal D.P.C.M. 17.03.2020:  

−     collocato al di sotto del valore soglia di spese di personale rispetto alle entrate correnti e 

precisamente nella percentuale del 27,90% 

 Margine potenziale di spesa fino al raggiungimento del valore soglia, secondo quanto previsto dall’art. 4 

del D.P.C.M. citato:  

 pari a €.  6.831,07  

 Eventuali assunzioni a tempo determinato:  

−      Previste se si dovessero rendere necessarie per rispondere ad esigenze di carattere 

esclusivamente temporaneo o eccezionale nel rispetto del limite di spesa previsto dall’art. 9, 

comma 28, del D.L. n. 78/2010 convertito in Legge n. 122/2010 e delle altre disposizioni nel 

tempo vigenti in materia di spesa di personale e di lavoro flessibile 

 Aggiornamento programmazione triennale: 

−      rivista annualmente e comunque aggiornata in relazione a nuove e diverse esigenze ed in 

relazione alle limitazioni o vincoli derivanti da modifiche delle norme in materia di facoltà 

occupazionali e di spesa. 

 Eccedenze di personale/personale in soprannumero:  

−     allo stato attuale, nessuna unità 

  Fabbisogno:  

−     allo stato attuale, nessuna unità, si prevede la sola sostituzione del personale per 

licenziamento o pensionamento. Non è possibile attuare il D.L. 25/2025 in quanto il fondo risorse 

decentrate eccede il 48% dei tabellari 2023.  

I dati sopra indicati sono basati sul rendiconto 2024: saranno aggiornati a seguito dell’approvazione del 

rendiconto 2025. 

 

Eventi corruttivi 

L’ente nell’anno precedente non ha registrato eventi di natura corruttiva, come da Relazione 2025 

dell’RPCT. 

Indicare in quali delle seguenti aree si sono verificati 
eventi corruttivi, riportando le fattispecie penali (e il 
numero), anche con procedimenti pendenti e gli eventi 
corruttivi e le condotte di natura corruttiva come 
definiti nel PNA 2019 (Parte I, § 2), nella delibera n. 215 
del 26 marzo 2019 ((§3.3). 

 Si/No 
Specificare fattispecie penali (e 
numero) 



 

 
25 

Aree a rischio considerate prioritarie dall'amministrazione No  

Gestione fondi PNRR e fondi strutturali 
No 

 

Acquisizione e gestione del personale  
No 

 

Contratti pubblici  No  

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico diretto ed immediato per il 
destinatario  

No 
 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto ed immediato per il 
destinatario 

No 

 

Affari legali e contenzioso No  

Incarichi e Nomine No  

Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 
No 

 

Aree di rischio ulteriori  No  
 

 



 
26 

SEZIONE 4 - MONITORAGGIO 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, co. 3, del D.L. 

09.06.2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in Legge 06.08.2021, n. 113, nonché delle disposizioni di 

cui all’art.5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 

contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli artt. 10, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 27.10.2009, n. 150, per 

quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza”; 

- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all’art. 

14 del D.Lgs. 27.10.2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’art. 147 del D.Lgs. 

18.08.2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento 

alla coerenza con gli obiettivi di performance. 

 


